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Lunedì 7 settembre 2009 
alle ore 20.00, Shanti terrà il  
primo incontro di 
meditazione del nuovo anno 
accademico 2009-10.  

 

 

 

Lunedì 7 settembre 2009 alle 
ore 20.00, Shanti terrà il  primo 
incontro di meditazione del 
nuovo anno accademico 2009-
10.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le iscrizioni sono aperte 
dalle ore 19.00 presso la 
sede dell’Associazione. 

 
 

 

Alle 19.45 vi sarà una breve 
esposizione dei nuovi 
programmi.  
 

 

ANNO ACCADEMICO 2009-2010 

 

MEDITAZIONE  
 

Relax  o inizio di un percorso? 
 

 La meditazione viene 
considerata da alcuni 
l‟ultima spiaggia per 
combattere lo stress o per 
tentare di risolvere un 
disagio interiore. La 
meditazione aiuta, questo 
è vero, ma ci vogliono 
tanta costanza e tanta 
pazienza con se stessi. Le 
abitudini sono difficili da 
cambiare, tanto più se si 
vuole tutto e subito. La 
meditazione „accade‟ 
quando meno te lo aspetti. 
ma perché accada, la 
mente deve essere 
precedentemente 
preparata, allenata a 
rallentare il flusso dei 
pensieri, a non essere 

proiettata continuamente 
verso le cose da fare o da 
dire o verso le cose fatte e 
dette. Le burrascose onde 
emotive devono 
trasformarsi in acque 
placide, tranquillizzando di 
conseguenza il corpo, che 
non sentirà più l‟esigenza 
di muoversi, di cambiare 
continuamente posizione. 
Pazienza dunque e 
costanza; bastano pochi 
momenti al giorno, ma tutti 
i giorni.  
Importante è portare la 
mente all‟osservazione del 
proprio comportamento 
durante l‟arco della 
giornata, perché non ci si 
conosce, non ci si vede 

mai dal di fuori, e così, 
diventando spettatori, si 
scoprono tante cose, 
quelle che sono l‟origine 
della nostra irrequietezza 
e che ci impediscono di 
avere una mente libera.   
La meditazione si può fare 
da soli ma, soprattutto 
all‟inizio, viverla in gruppo, 
con il maestro, aiuta 
tantissimo, perché 
l‟atmosfera è diversa, 
perché è più facile 
percepire il silenzio, 
imparare a riconoscerlo e 
riprodurlo.  
Per aiutare il meditante  

nella scoperta di sé e al 

proprio perfezionamento, 

(nosce et perfice te 
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dalle ore 19.00 presso la 
sede dell’Associazione. 

 

Alle 19.45 vi sarà una breve 
esposizione dei nuovi 
programmi.  
 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le iscrizioni sono aperte 
dalle ore 19.00 presso la 
sede dell’Associazione. 

 
 

 

Alle 19.45 vi sarà una breve 
esposizione dei nuovi 
programmi.  
 

 

MEDITAZIONE 

lunedì, mercoledì e venerdì 

ore 20.00  

 
 

REDAZIONALE 
 

Dopo un primo tentativo 
risalente al 2001, di 
pubblicare una 
newsletter che portava 
allora  il nome di 
“Mahanews”, in vista del 
decennale 
dell’Associazione, 
proponiamo il periodico 
trimestrale “Mahamudra 
Magazine”, con il 
proposito di presentare o 
approfondire temi che 
riteniamo utili allo 
sviluppo spirituale dei 
soci. Verranno inserite 
inoltre informazioni su 
attività ed inziative  di 
vario ordine, che  si 
svolgeranno nel corso 
dell’anno accademico.  Il 
periodico è inteso a 
diventare sempre più  un 
organo poliedrico nella 
sua funzione e a questo 
fine ogni suggerimento è 
ben accetto.  
Ogni uscita verrà inviata 
automaticamente ai soci 
via mail, in formato PDF, 
ma sarà  possibile  anche 
scaricarla dal nostro  sito. 

Associazione Culturale 
Autonoma Mahamudra 

 

MAHAMUDRA  Magazine 
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In Mahamudra non si 
pretende una postura, ma 
si consiglia di sedere 
tenendo la schiena dritta e 
la testa leggermente 
inclinata, per favorire la 
circolazione dell‟energia. 
Anche se si hanno le 
gambe intorpidite sarebbe 
inoltre opportuno non 
stenderle davanti a sé in 
direzione del Maestro o 
del Conduttore 
presentando la pianta dei 
piedi. È una mancanza di 
rispetto nei loro confronti. 

Postura obbligatoria? 

 

CALENDARIO ATTIVITÀ 

 

Cosa portare 

 Sono preferibili abiti 
comodi, non costrittivi, e 
dei calzetti, (all‟interno 
della sede non si portano 
scarpe). Vengono messi a 
disposizione: un 
panchetto da meditazione 
con relativo cuscinetto, un 
tappetino, un cuscino per 
appoggiare le ginocchia e 
una copertina in pile. Chi 
desidera meditare sullo 
zafu, (il tradizionale 
cuscino zen), dovrà 
invece provvedere al suo 
acquisto.  
 

L’iscrizione ai corsi 

avviene tramite 

comunicazione alla 

Segreteria. 

Le formalità vengono 

espletate prima 

dell’inizio della prima 

lezione.  

MEDITAZIONE: 
  
settembre 09 - maggio 10; 
lunedì, mercoledì, venerdì ore 20.00  
 
Campi di meditazione 
  
17/01/10 ore 09.00-17.00 
 
ASTROLOGIA 
 

Astrologia & Sentiero 
  
12/09/09 ore 14.30-18.30 
13/09/09 ore 09.00-13.00 
19/09/09 ore 14.30-18.30 
20/09/09 ore 09.00-13.00 
26/09/09 ore 14.30-18.30 
27/09/09 ore 09.00-13.00 
  
Astrologia & Sentiero II 
  
17/10/09 ore 14.30-18.30 
25/10/09 ore 09.00-13.00 
  
Karma e Astrologia 
07/11/09 ore 14.30-18.30 
29/11/09 ore 09.00-13.00 
  
Astrologia & Metafisica 
  
23/01/10 ore 14.30-18.30 
30/01/10 ore 14.30-18.30 
 
 

ALCHIMIA 
 

Imaginatio 
  
04/10/09 ore 09.00-13.00 
  

Il Mandala Trasmutatorio 
  
07/02/10 ore 09.00-13.00 
13/02/10 ore 14.30-18.30 
14/02/10 ore 09.00-13.00 
20/02/10 ore 14.30-18.30 
21/02/10 ore 09.00-13.00 
27/02/10 ore 14.30-18.30 
  
SEMINARI 
  

Saturno e il potere 
  
06/03/10 ore 14.30-18.30 
  
La scoperta del disagio 
  
28/03/10 ore 09.00-13.00 
 
RITIRI 
 

Il drago e Mara 
  
12/12/09 ore 14.30-18.30 
13/12/09 ore 09.00-18.00 
  
Sogno e Realtà 
  
08/05/10 ore 14.30-18.30 
09/05/10 ore 09.00-18.00 
 
 
 

ipsum), viene proposto il 
programma A.M.A.R.E, 
acronimo di Astrologia, 
Mistica, Alchimia, 
Reintegrazione, 
Elevazione, scienze 
tradizionali reinterpretate 
dallo spirito profondo ed 
innovativo di Swami 
Shanti Sarasvati. 

(segue) 
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Distinguere la vita 
spirituale da quella 
dell‟ordinaria quotidianità 
resta un errore 
fondamentale. 
Intraprendendo una via 
spirituale siamo ancora 
suggestionati dai passati 
comportamenti di religiosi 
e mistici che, nei 
monasteri o nei luoghi di 
ritiro, in comunità o in 
solitudine, meditavano e 
pregavano per gran parte 
del giorno. Persone che 
avevano dedicato tutta la 
vita alla via ed alla 
rinuncia. Questa 
suggestione, ai giorni 
nostri, ha ancora il suo 
potere e chi si avvicina alla 
spiritualità ritiene che essa 
non sia autentica se non 
viene inquadrata e vissuta 
nei modelli di austerità e 
rigore dei tempi andati.  
Come qualsiasi ente, 
anche la spiritualità nasce, 
matura e decade. La 
spiritualità immatura è 
dogmatica e demagogica, 
intende allineare i fedeli a 
degli standard, prendendo 
a modello quei mistici dai 
comportamenti devozionali  
sopra le righe che hanno, 
o avevano, una visione 
riduttiva della vita 
mondana. Il fisico, per 
costoro, non ha mai fatto 
parte dello spirito e, nel 
contrasto tra anima e 
corpo, l‟esigenza 
dell‟anima ha sempre 
vinto. Il corpo, e la donna 
conseguentemente, 
diventa così lo strumento 
del demonio, ente che ha 
conquistato il titolo di  
Signore del Mondo, 
contrapposto al Bene 
Assoluto, Dio, che non 
avrebbe che poca parte 
sui disgraziati eventi  

UNA SPIRITUALITÀ NUOVA O MATURA? 

 terreni. Quando  accadeva  
qualcosa di buono per 
l‟uomo, la meraviglia 
faceva stralunare i devoti, 
ma sembra che questo 
accada anche oggi. Si 
tratta del cosiddetto 
miracolo, qualcosa di 
misterioso e fuori dalla 
portata dell‟uomo, tale da 
esaltare e rendere grati.  
Ma anche il dio del 
momento, e presso tutti i 
popoli, col tempo decade; 
tramontano le sue gesta, il 
suo ricordo viene smarrito, 
la sua potenza irrisa e con 
la sua caduta avviene una 
trasformazione: diventa un 
demone, cioè si trasferisce 
nel mondo degli umani, 
dove compie miracoli 
inversi, distruggendo, 
appestando e facendo 
inorridire. Ma ora la fede 
nell‟altissimo è passata ad 
altro ente. Si può parlare 
di spiritualità quando 
consegniamo alla fede la 
nostra vita interiore e il 
nostro intelletto? Non 
credo.  
Credo piuttosto che una 
sana spiritualità ammetta il 
contrasto, non consideri 
miracolistico l‟evento 
incomprensibile e non 
ringrazi alcuna entità 
ritenuta responsabile di 
questo. La nostra 
ignoranza ci fa percorrere 
il sentiero dei padri, non 
ricordando che la loro vita 
è stata tutta segnata da 
superstizioni e fede cieca 
in dottrinette create dai 
centri di potere. Per 
fortuna i tempi sono 
cambiati e questo ora 
avviene solo presso le 
persone ignoranti. Ma il 
pericolo di una deviazione 
della coscienza collettiva 
verso l‟idolatria non è 

debellato. Questa volta gli 
idoli non minano la psiche 
con rocamboleschi effetti 
speciali allucinatori magico 
- religiosi, questa volta la 
trasformazione della 
mente avviene mediante 
centri di potere occulti che 
usano i media per colmare 
l‟uomo  di  desideri, di falsi 
obiettivi e di malsane 
ideologie. L‟idea dell‟uomo 
superiore non è stata 
ancora archiviata 
definitivamente. A 
rispolverarla è la pretesa 
che siano pochi coloro che 
veramente decidono per la 
specie. Questi depositari 
del destino dell‟umanità 
vantano titoli come la 
ricchezza, la conoscenza 
e l‟inventiva nell‟adeguare 
i sistemi di arricchimento. 
E a pagare sono i comuni 
mortali, noi, che veniamo 
narcotizzati dall‟uso 
indotto delle anfetamine 
mediatiche.  
Così, con i desideri, si 
creano i modelli da 
seguire, i riferimenti al 
successo selvaggio 
contrapposto alla 
solidarietà personale e 
sociale, dimenticando che 
il successo personale, se 
non viene messo al 
servizio reale della 
società, è pericoloso, crea 
personaggi egoisti, avidi e 
ingenerosi, veri nemici 
della società. 
Di quale spiritualità parlo 
allora, se accantono la 
religione ed il potere non 
condiviso?  
Parto dal fatto che non 
esiste un uomo nuovo, 
a dispetto di quanti hanno 
trattato l‟argomento e di 
quanti stanno attendendo 
la sua venuta; ritengo che 
l‟uomo si rinnovi con la 

”Il mio lavoro 

 è il tentativo di   

costruire un bacino  

di fermenti 

 per la diffusione 

dell’illuminazioneΦέ  
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società e diventi giusto  
con essa. I modelli? Per 
una volta dimentichiamoli 
e rivolgiamoci all‟infinito 
del nostro essere per 
cogliere ciò che è meglio 
per una crescita e 
maturazione individuale e 
sociale; diventiamo noi 
stessi modelli! 
La nuova spiritualità sta 
circolando nel mondo, ma 
è ancora intrisa di 
superstizioni e di interessi. 
Se si riuscirà a prendere 
le distanze da questo, il 
secondo passo sarà 
quello di costruire 
l‟inesistente che 
desideriamo, anche per gli 
altri. Esso comprende 
l‟accettazione della 
diversità, lo studio per il 
miglioramento di sé, la 
ricerca di nuove frontiere 
mediche e tecnologiche 
per calare nel mondo 
immediati benefici per 
tutti, cominciando dai 
paesi sottosviluppati, dalle 
zone dove la fame e le 
malattie già debellate in 
Occidente, falciano ogni 
anno milioni di vittime. 
Cominciando dal rispetto 
della natura e “degli altri 
popoli”, gli animali. Gran 
parte di questo progetto 
spirituale è già in corso, 
come dicevo, ma la nostra 

(Segue) 

 

Riceviamo spesso la 
pubblicità di associazioni 
e singoli privati che 
propongono workshop 
intensivi, corsi full 
immersion o fine 
settimana residenziali, 
durante i quali vengono 
garantiti l‟esperienza 
dell‟illuminazione o il dono 

UNA GIUNGLA DI PROPOSTE 

 

attenzione dovrebbe 
essere rivolta verso i 
predatori che vedono in 
questo progetto le grandi 
nuove opportunità di 
arricchimento. Non ho 
niente contro la ricchezza 
né contro il potere ed il 
suo esercizio. Ma se 
questi due elementi 
vengono male utilizzati, 
dovremo piangere ancora 
per molti eoni, sentendoci 
in colpa per aver dato 
degli spunti agli sciacalli. 
In Mahamudra, utilizzando 
le forme mistiche di 
diversa estrazione, ho 
cercato di portare, in 
forma comprensibile, la 
scintilla evolutiva che 
traducesse secondo 
l‟attuale nostro stato di 
civiltà del terzo millennio, 
lo spirito dei sinceri 
maestri dell‟umanità. Il 
mio lavoro è il tentativo di 
costruire un bacino di 
fermenti per la diffusione 
dell‟illuminazione, perché 
si attui l‟intuizione 
mediante un metodo 
adeguato al singolo 
individuo. Sono 
consapevole che il 
progetto è ambizioso, 
tuttavia ritengo che il suo 
successo dipenda dal 
singolo che sente la 
necessità di superare la 

crisi di passaggio verso la 
consapevolezza. È lo 
stato di partenza che 
dovrebbe essere studiato 
per primo, riconoscendo 
che i nostri guai hanno 
una matrice che si chiama 
ignoranza. 
Per concludere, voglio 
scoraggiare quanti 
pensano di trovarsi di 
fronte al „già sentito‟ 
oppure coloro che si 
sentono di dover 
etichettare quanto ho 
precisato in un contenitore 
filosofico o psicologico o 
di peggior natura. Che 
risparmino la loro 
saccenteria per eventi più 
alla loro portata. E coloro 
che pensano di essere gli 
unici ad avere titolo sulle 
coscienze, perché 
esercitano questo potere 
da tempo immemorabile, 
si ricordino 
dell‟impermanenza, 
secondo la quale tutto 
passa, anche per loro, è 
solo questione di tempo. 
 

Swami Shanti Sarasvati 
 
 
 
 

 

  

del fuoco (altrimenti 
chiamato samadhi o 
diksha) da parte di un 
Maestro. Il loro bacino di 
utenza è costituito da 
persone che si stanno 
avvicinando al mondo 
dello spirito e che 
provengono dal „mondo‟. 
Inesperte ed ignoranti 
della materia, di solito 
disposte a pagare 
qualsiasi prezzo, sul 
canovaccio che più una 
cosa costa più questa è di 
qualità.  
Indubbiamente un 

sono in cerca di un rifugio, 
o di una soluzione 
definitiva a problemi che 
le opprimono, oppure di 
una risposta ad una 
inspiegabile urgenza che 
sentono dentro di sé. 
Abituate alle regole della 
società, vogliono ottenere 
tutto e subito e sono 

”…. l’accettazione della 

diversità, 

 lo studio per il 

miglioramento di sé….,”  
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disposte a pagare 
qualsiasi prezzo, sul 
canovaccio secondo il 
quale più una cosa costa 
più è di qualità.  
Indubbiamente un Maestro 
che sia tale è in grado di 
indurre negli astanti un 
senso di beatitudine o di 
far percepire il silenzio, ma 
altrettanto vero è che 
questo è di breve durata. 
La persona si inebria, si 
sente onnipotente, prova 
dentro di sé una chiarezza 
incredibile, sente di aver 
capito tutto….ma, dopo, 
scivola nuovamente nella 
normalità della sua vita. E 
il Maestro se ne torna da 
dove è venuto, per 
riapparire, forse a distanza 
di mesi, in un‟altra città, 
ospite magari di un‟altra 
associazione. A cosa è 
servito? Che cosa è 
cambiato dentro la 
persona? 
L‟esperienza del samadhi 
è il risultato di una buona 

In Occidente viene ancora 
vissuta un‟idea romantica 
del Maestro spirituale. Il 
fascino esercitato dai 
lontani Tibet e India e 
dalla letteratura che tratta 
di personaggi del passato, 
induce migliaia di persone 
a ricercare questa figura 
in ashram lontani, in 
sperduti monasteri o in 
altri paesi, da dove si è 
diffusa la notizia che una 
Madre riceve quanti 
desiderino la sua 
benedizione o che uno 
Swami ha fondato un 
monastero proprio.  
In questi luoghi eletti, in 
un‟atmosfera di 
raccoglimento, confuso tra 

  

meditazione, o meglio dire, 
di quando la meditazione 
accade ed è 
indubbiamente più facile 
che accada in presenza di 
un Maestro, ma non è 
sufficiente affinché si 
stabilizzi diventando uno 
stato permanente. A 
questo scopo è necessario 
che vi sia un Maestro che 
dia degli insegnamenti e 
che questi vengano 
costantemente messi in 
pratica, giorno dopo 
giorno, nella quotidianità. 
“I Bhikkhu si rallegrarono 
all‟udire l‟insegnamento 
del Buddha e, portandolo 
nel cuore, cominciarono a 
metterlo in pratica.”  
Una mente non può venir 
trasformata in un fine 
settimana, ci vogliono 
molto tempo e molto 
impegno. “E fior di 
quattrini” potrebbe 
obiettare qualcuno. Anche 
se purtroppo di questi 
tempi si assiste ad una 

dilagante mercificazione 
dello spirito, come se 
questo potesse essere 
acquistato al pari di 
un‟auto di lusso o un 
soggiorno al mare, non è 
così. Esistono Maestri che 
sono persone semplici, 
che non fanno sfoggio di 
sé e dei propri titoli e a cui 
del denaro non importa 
nulla. Queste sono le 
persone da scegliere 
come propria guida 
spirituale, non chi è 
dominato dall‟ego e che ha 
fatto della propria 
vocazione una 
professione.  
Una certezza per 
rassicurare il ricercatore. 
Quando il discepolo è 
pronto, il Maestro appare, 
basta solo riconoscerlo. 
 

Samadhana 

muro che li tiene relegati 
in un ambito il cui 
accesso è permesso 
solo a pochi. 
Nei circoli New Age e 
sugli scaffali delle 
librerie, il maestro 
diventa una guida 
spirituale ancor più 
lontana e inconsistente, 
invisibile e magica, che 
si manifesta parlando 
dalle labbra di qualche 
medium o di qualcuno 
sotto ipnosi. 
Parole austere dal 
contenuto non sempre 
comprensibile, spingono 
all‟introspezione e ad 
aprire il cuore.  

 

una folla multietnica, il 
viaggiatore/ricercatore 
spirituale riesce ad 
intravedere, spesso da 
lontano, la figura del 
maestro, a toccarne una 
mano o il lembo della 
veste, se è fortunato, e a 
ricevere l‟onore di un 
breve colloquio, se è 
ancora più fortunato.  
La figura di questi esseri 
superiori, privi del 
tormento in cui si dibatte 
l‟umanità sofferente, figure 
irraggiungibili, circondate 
da un‟aura di misticismo e 
di austerità, che incute 
timore e reverenza, 
soddisfa ogni aspettativa, 
ma è come se vi fosse un 

(Segue) 

 

 “….cominciarono 

 a metterlo 

 in pratica.”  

 
 
" 

ALLA RICERCA DEL MAESTRO 
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(Segue) 

 Messaggi di pace 
purtroppo spesso 
frammisti ad influenze 
spurie, che poco hanno a 
che fare con le sagge 
parole dei Maestri 
dell‟umanità.  
E la distanza tra maestro 
e ricercatore si amplia 
sempre di più, e così 
anche la nostra 
immaginazione. Ci 
convinciamo che non lo 
incontreremo mai sulla 
nostra strada, a meno di 
non intraprendere un 
lungo viaggio dal risultato 
appagante ma effimero, 
che non tutti possono 
permettersi, dovendosi 
accontentare, come 
surrogato, 
dell‟insegnamento più o 
meno profondo di qualche 
istruttore di disciplina 
orientale o di qualche 
sedicente maestro. 
Siamo talmente convinti 
della difficoltà di trovare 
un maestro, che quando il 
destino ci porta finalmente 
ad incontrarne uno, 
nemmeno lo riconosciamo 
come tale, perché è come 
noi. Ebbene sì, il Maestro 
è una persona che ha 
sofferto, che lavora, che 
subisce gli stessi contrasti 
di chiunque. Il suo corpo è 
come il nostro, soggetto 
alla malattia e alla morte, 
e anche la sua persona 
può apparire comune, 
perché veste abiti normali 
e quando parla, parla 
magari dialetto e racconta  
barzellete.  
Ma attraverso la 
sofferenza, egli è divenuto 
consapevole, la sua 
mente si è illuminata. 
E forse, proprio lui si è 
addossato l‟ingrato 
compito di avvicinarsi alla 

gente per insegnarle e 
farle sperimentare ciò che 
egli stesso ha realizzato in 
sé, perché, quando lascia 
che il divino si esprima in 
lui, si trasfigura, cade il 
silenzio e tutti ne 
rimangono incantati.  
Dice cose semplici ma 
profonde, che  
raggiungono il cuore, 
facendolo infiammare 
della stessa fiamma che si 
prova quando ti si 
avvicina. Ed il 
riconoscimento avviene. 
Comprendi dentro di te 
che può aiutarti, perché lo 
senti diverso, vicino, 
comprensivo, sereno. 
Senti che con la sua 
conoscenza potrai 
intraprendere un 
cammino, che ti porterà 
dove nemmeno riesci ad 
immaginare di 
arrivare.Senti di poterti 
fidare e affidare e che è 
giusto farlo.Ti senti 
protetto, sai che non ti 
chiederà nulla in cambio, 
perché quello che ti dà è 
disinteressato. L‟unica 
cosa che gli sta a cuore è 
il tuo bene e farà di tutto 
affinché tu guarisca dal 
tuo male interiore, anche 
se dovrà rimetterci in 
prima persona.  
Ma anche quando il 
riconoscimento è 
avvenuto, non è detto che 
nella pratica il suo ruolo 
venga capito e soprattutto 
accettato in modo  
incondizionato e totale. 
Il giudizio e la critica sono 
sempre in agguato.Tutti 
vogliono quello che 
vogliono e si aspettano di 
ricevere quello che 
pensano sia giusto 
ricevere. 
Nella propria presunzione  
 

e, soprattutto, nella 
propria abissale 
ignoranza, arrivano al 
punto di suggerire al 
maestro cosa deve fare, 
perché quello che sta 
facendo, in quella  
modalità, è troppo 
doloroso ed inaccettabile 
per il loro ego. 
Pretendono che il maestro 
garantisca loro, ipso facto,  
la salute fisica e la 
dissoluzione della 
sofferenza interiore senza 
dover troppo patire, senza 
dover fare troppa fatica 
per comprendere se 
stessi, quando il suo 
compito è proprio quello di 
farli progredire facendogli 
trovare in se stessi quello 
che vorrebbero invece 
ricevere da lui.  
Nella loro mente inizia ad 
insinuarsi perfino il dubbio 
che forse non si tratta di 
un vero maestro.  
A questo punto il 
ricercatore si trova ad un 
bivio: o riconosce il gioco 
della mente e dell‟ego, 
che lo porterà a lasciare il 
maestro attuale per 
cercane un altro, in un 
loop infinito, oppure 
riuscirà ad ascoltare il 
proprio cuore, che lo 
porterà sulla giusta via 
verso la liberazione dalla 
sofferenza e 
l‟illuminazione. 
 

Samadhana 

 

 “E il riconoscimento 

avviene.”  

 
 
" 
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CORAGGIO, CAMBIAMO INSIEME 

 
Che cosa cerchiamo nella 
via dello spirito? 
Cerchiamo l‟affermazione 
personale, cerchiamo i 
poteri, cerchiamo di 
prevalere nei confronti 
degli altri, cerchiamo di 
essere diversi adottando 
gli stessi criteri della vita 
di tutti i giorni: la 
competizione, il contrasto, 
la seduzione, la continua 
gratificazione ?  
Oppure cerchiamo nella 
via dello spirito un 
momento di serenità e di 
pace per riprenderci dal 
marasma della vita 
quotidiana, con i suoi alti e 
bassi, con la sua 
frenesia?  
Se cerchiamo le prime, in 
noi non c‟è una maturità 
spirituale. La maturità 
spirituale è una conquista 
che avviene in un certo 
momento della propria 
vita, quando si sente il 
desiderio di cambiare, di 
non attribuire più agli altri 
la colpa della propria 
sofferenza, quando si è 
stanchi di irritarsi, di 
portare rancore, di 
maledire il giorno in cui si 
è nati, e si vuole smettere 
una volta per tutte di 
andare contro se stessi. 
Se cerchiamo soltanto la 
pace, non è necessaria la 
meditazione, né la ricerca 
di un maestro, basta fare 
del training autogeno o 
impegnarsi in altre 
tecniche di rilassamento.  
La pace è il frutto 

dell‟illuminazione, ma per 
illuminarsi, è necessario 
prendere coscienza del 
proprio stato e rettificare 
la propria via, senza dover 
per questo tagliare la 
propria esistenza su un 
modello di castrazione, 
come proposto dalle 
religioni.  
Per vivere pienamente la 
vita occorre liberarsi dalla 
sofferenza, cosa difficile a 
farsi, in quanto chi non ha 
intrapreso la stessa via, 
cerca di riportarti sulla 
vecchia. 
La pratica della vigilanza, 
dell‟ascolto, della 
riflessione e della 
contemplazione/meditazio
ne sugli insegnamenti 
spirituali ricevuti, sono 
essenziali. Se dopo molti 
anni di meditazione non 
c‟è cambiamento nel 
proprio carattere e nelle 
relazioni con gli altri, allora 
ci si è illusi, l‟obiettivo era 
un altro: si è cercata 
un‟alternativa per colmare,   
in un ambiente spirituale, 
il proprio senso di 
solitudine.  
Ma se è esistito il 
momento nel quale si 
sentiva la necessità di 
cambiare, di uscire dal 
proprio stato, per certo la 
meditazione deve aver 
contribuito a questo 
risveglio e, fosse anche 
solo per questo, si può 
dire che essa sia una 
cosa straordinariamente 
meravigliosa, capace di 

trasformare.  
Bisogna ora cercare di 
capire che se non si 
segue con costanza 
l‟intento autentico di 
modificare e di rettificare 
la propria via, si perde la 
possibilità di liberarsi ed 
illuminarsi. 
Non si può mantenere nel 
cuore l‟avversione verso 
qualcuno, si dovrebbe 
invece coltivare 
l‟equanimità, il non 
attaccamento, 
l‟imperturbabilità e, 
contemporaneamente, 
accettare la dualità, il 
contrasto della vita 
quotidiana, in modo non 
duale, trascendendolo, 
rendendo bello qualsiasi 
attimo della propria 
esistenza: piccoli momenti 
di gioia. E, quando c‟è una 
caduta, bisogna rialzarsi 
subito, senza sensi di 
colpa, e con l‟intento di 
non ripetere l‟errore, nel 
ricordo costante del 
percorso intrapreso. 
Abbiate pace. 
 

Swami Shanti Sarasvati 
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